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AI LETTORI 
Anche oggi e l'Uniti » 

•ice con notiziario e ser­
vizi ridotti a causa della 
agitazione dei poligrafici, 
che hanno sospeso ogni 
forma di lavoro straor­
dinario per le vertenze 
aperte nel giornali In crisi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione a Palazzo Chigi dopo gli attentati a Roma, Sesto -e Brescia 

I partiti affrontano con il governo 
le misure per la lotta al terrorismo 

All'incontro, presieduto da Andreotti, hanno preso parte i segretari di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLI — Il co­
municato congiunto sottolinea la « comune consapevolezza » dello sforzo da compiere in difesa della democrazia 
Anche i sindacati chiedono di incontrarsi con il governo — La condanna dell'eversione nella seduta al Senato 

Ha lasciato Santiago ieri pomeriggio 

Il compagno 
Corvalan 
liberato 

ed espulso 
dal Cile 

I! segretario generale del PCCh era stato arrestato nel 1973 dopo il colpo di 
stato di Pinochet — Il fisico Sakharov ha detto che il rilascio sarebbe in re-
lazione con la scarcerazione di Bukovski che dovrebbe avvenire oggi in URSS 

Il disegno del nemico 

A STARE ai commenti di al­
cuni organi di stampa, 

parrebbe quasi che la doman­
da essenziale da porsi, oggi, 
di fronte al nuovo atroce epi­
sodio di Brescia, venuto a 
formare una sequenza impres­
sionante, dopo gli agguati e 
gli assassina di Roma e di 
Sesto San Giovanni, è se si 
tratti o no di manifestazioni 
di un'unica trama. Ora. vi so­
no certo differenze di moda­
lità e di esecuzione tra que­
sti criminali attentati. 

Ma la concatenazione stes­
sa di tali avvenimenti dimo­
stra die i gruppi terroristi­
ci. comunque si camuffino, 
si alimentano l'un l'altro; e 
die vi sono, pronti e organiz­
zati ad approfittare dell'emo­
zione provocata da un atten­
tato. coloro die ritengono 
giunto il segnale per scate­
nare altri attacchi, per deter­
minare un crescendo di epi­
sodi di bestiale violenza, i 
quali tutti convergono in un 
disegno comune: colpire la 
democrazia italiana. 

Questo è un punto fermis­
simo, ormai largamente ac­
quisito dalla coscienza del 
Paese. Dopo la risposta di Se­
sto S. Giovanni, la manife­
stazione che ho raccolto ieri il 
popolo di Brescia in Piazza 
della Loggia, e i funerali dei 
due agenti in S. Ambrogio. 
hanno confermato nel modo 
più solenne l'unità e la fer­
mezza dei lavoratori e delle 
forze democratiche. 

Il modo responsabile, vigilan­
te con cui il Paese ha reagito 
ai fatti orrendi di questi gior­
ni è certamente anche frutto 
della diffusa consapevolezza 
che non ci troviamo davanti 
ai « mostri >. allo scatenamen­
to di una pura irrazionalità. 
ma davanti al disegno di un 
nemico, che dev'essere iso­
lato. smascherato, battuto. 
Alla profonda indignazione 
non si accompagnano segni di 
sbandamento, ma la decisa 
determinazione di non con­
sentire che prevalgano i pro­
positi dei mandanti del terro­
rismo. E grande è. in questo 
quadro, l'importanza dell'in­
contro di ieri dei segretari 
dei partiti costituzionali pres­
so il presidente del Consiglio. 

Governo e forze politiche, 
tutti gli organi e le articola-
2Ìoni dello Stato si trovano 
infatti davanti a un compito 
arduo. Una ormai lunga e tri­
sta esperienza conduce a 
guardare anche ai fatti degli 
tdtimi giorni con la consape­
volezza che non per una ca­
suale esplosione di crimina­
lità e di fanatismi diversi si 
sono prodotti alcuni dei più 

Prezzi: più 21,4% 
in un anno 

A novembre i prezzi al det­
taglio sono aumentati de". 
2.1 per cento. In un anno 
l'aumento del costo della vi­
ta è stato del 21.4 per cento. 
Gli ultimi rincari farebbero 
maturare a febbraio — se­
condo i primi calcoli — 8 
ecatti di contingenza. 

gravi episodi della strategìa 
della tensione negli anni ap­
pena trascorsi-

Non si deve dimenticare, 
soprattutto, che non si è an­
cora fatta sopra di essi la 
necessaria chiarezza. Intanto. 
però, tanti e tanti elementi 
concorrono, sanciti persino in 
atti formali dall'autorità giudi­
ziaria, da piazza Fontana alla 
« Rosa dei venti ». da Petea-
no alle bombe di Trento, a la­
sciar intravedere, dietro le 
mani dei sicari, l'azione o la 
connivenza di settori dei ser­
vizi segreti e di altri apparati 
dello Stato, in un oscuro in­
treccio tra terrorismo ed evi­
denti finalità politiche. Né so­
no mancati i ripetuti accenni 
di personalità responsabili a 
più vasti scenari di trame in­
ternazionali. cosi come per V 
assassinio del giudice Òccor-
sio si son fatte balenare pos­
sibilità di rivelazioni, con l'en­
trata in scena di personaggi 
al di sopra, si è detto, « di 
ogni sospetto ». 

Anche per questo (ma non 
solo per questo) sono da re­
spingere con fermezza le po­
sizioni che en&rgono da al­
cuni fogli della cosiddetta *ul-
trasinistra*, che fanno capo a 
organizzazioni come Lotta con-

, tinua e Avanguardia operaia. 
ILe analisi sociologiche o psi­
cologiche sono certamente li­
no strumento indispensabile di 
conoscenza. Ma qui si tratta 
di ben altro che delle origini o 
dei percorsi psicologici o po­
litici di certe vicende perso­
nali. Non si può (come fa 
e Lotta contìnua ») spacciare 
il nappista Zicchitella quasi 
per un eroe, sia pure chiuso 
in un € aristocratico autoiso­
lamento ». Fermo e chiaro de­
ve restare innanzitutto il giu­
dizio politico sulla natura di 
questo tipo di azioni terrori­
stiche. sulle loro conseguenze. 
sugli scopi di attacco alla de­
mocrazia e al movimento dei 
lavoratori cui concretamente 
mirano. 

Questi fogli parlano di « di­
sagio ». E ben si comprende 
lo sconcerto di chi vede a qua­
li sciagurati esiti abbia por­
tato la militanza nelle loro 
stesse file di individui che og­
gi risultano tra la € manova­
lanza » del terrorismo. Certa­
mente sono presenti in Italia 
acuti problemi sociali e fe­
nomeni di emarginazione che 
possono condurre gli elementi 
più deboli a manifestazioni di 
irrazionalità e disperazione. 
Ma è inammissibile che. an­
che in questa circostanza, la 
logica dell'estremismo induca 
certi gruppi a nuovi attacchi 
contro le organizzazioni politi­
che e sindacali del movimen­
to operaio, che sono il più so­
lido baluardo della democra­
zia. Sono aberrazioni che di-

! 

BRESCIA — Migliaia di cittadini hanno gremito piazza dell a Loggia durante la manifestazione di ieri 

! SANTIAGO DEL CILE. 17 
i II compagno Luis Corvalan, 
• secretano uenerale del PC ci-
• leno. è stato .scarcerato ed 
I espulso dal Cile o^gi. Il lea-
i dei' comunista è stato prele-
i vato nel carcere di Los Ala-
j mos nel p.imoriggio e scortato 

fino alTaeroporto di Pmlahuel. 
I dove è saluo insieme alla mo-
i glie Li!y. >u un aereo della 

Lufthansa che è partilo a ile 
2<M0 (ora italiana). 

I L'aereo farà scalo a Bue 
nos Aires, Dakar e Zurigo. Al 
momento, non si sa ancora se 
Corvalan sbarcherà a '/.W'.no. 
o se proseguirà p^r .Mosca. 

Stamane, a Mosca, il fisico 
Andrei Sakharov aveva di­
chiarato elle la giunta cilena 
era in procinto di scarcerare 
Corvalan in relazione alla 
librazione dell' intellettua'e 
dissidente Hukovski. che do 
vrebbe awenne domani. Ma 
dei collegamento fra i due 
avvenimenti non si ha al 
cuna conferma ufficiale. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 compagno Corvalan 

I segretari dei partiti del­
l'arco costituzionale si hono 
riuniti nel tardo pomeriggio 
di ieri presso il presidente 
del consiglio a Palazzo Chigi 
nel primo incentro collegiale 
dopo il 20 giugno. La nuova 
ondata di criminali imprese 
terroristiche, rivelando l'esi­
stenza di un piano eversivo, 
ha indotto l'on. Andreotti a 

fff^^g-Wffifi °PP£r* tur io vutnnpeslTVo; " r circdlo 
capzioso dei timori e delle 
contrarietà ad una consulta­
zione collettiva fra gli espo­
nenti delle forze politiche che 
consentono l'esistenza del go­
verno. Proprio la novità poli­
tica dell'avvenimento sta a 
sottolineare i'. senso di preoc­
cupazione e di emergenza che 
la ripresa della spirale ever­
siva ha creato in tutti i demo­
cratici consapevoli. Al gover­
no, d'altro canto, non poteva 
sfuggire il senso dell'appren­
sione unitaria proveniente 
dal paese. 

L'incontro ha avuto inizio 
poco dopo le 18.30 ed è pro­
seguito fino a poco prima del­
le 23. Vi hanno partecipato 
il compagno Berlinguer, il de­
mocristiano Zaccagnini, il 
socialista Craxi. il socialde­
mocratico Romita, il repub­
blicano Biasini, il liberale 
Zanone. il ministro della Giu­
stizia Bonifacio, il ministro 
dell 'Interno Cossiga. il capo 
della polizia Parlato, il capo 
dei servizi di sicurezza San­
tino. 

II primo ad arrivare a Pa­
lazzo Chigi è s tato il compa­
gno Berlinguer. Rispondendo 
ai giornalisti egli ha annun­
ciato che il PCI avrebbe a-
vanzato. nella riunione, pro­
poste concrete per accentua­
re l'efficienza della difesa del­
l'ordine democratico, propo­
ste di carat tere organizzativo 
ma non legislativo. 

Affermazioni analoghe so­
no state fatte daeh "altri e-
sponenti politici. Solo quello 

socialdemocratico ha accen­
nato alla possibilità di nuovi 
strumenti legislativi. 

Il comunicato ufficiale di pa­
lazzo Chigi — diramato alle 
23 al termine della riunione 
sui problemi dell'ordine pub­
blico — afferma che «alla co­
mune condanna del susseguir­
si di fatti criminosi e al rinno­
vato sentimento di solidarie­
tà J&9L&umi&&AsUte*SQ&* 
smo e di fiducia nell'azione 
delle forze dell'ordine, è se­
guita una informazione del 
governo sulla situazione ge­
nerale dell'ordine pubblico e 
sui fatti specifici che Hanno 
determinato gli eventi luttuo­
si di Roma. Milano e Bre­
scia ». Il comunicato prose­
gue affermando che « nella 
discussione sono stati affron­
tati i problemi dell'azione di 
prevenzione, di sicurezza e di 
giustizia, nella comune con­
sapevolezza che debba esse­
re intensificato ogni sforzo 
di difesa della vita democra­
tica, di garanzia della inco­
lumità dei cittadini, di raf­
forzamento delle istituzioni. 
attraverso l'applicazione pun­
tuale e tempestiva dette leg­
gi. in uno sforzo deciso di 
tutti i poteri dello Stato e 
con il concorso solidale dei 
cittadini ». 

AI termine della riunione 
«si è convenuto sulla oppor­
tunità die anche in Parla­
mento si affronti al più pre­
sto il complesso dei problemi 
relativi alla lotta contro la 
eversione e la violenza ». 

A conclusione della riunio­
ne a Palazzo Chigi, il presi-

I dente Andreotti ha rilasciato 
una breve dichiarazione: 

« Abbiamo esaminato — ha 
detto — le leggi che attual­
mente esistono e. attraverso 
un coordinamento migliore. 
un impegno più deciso di tut­
ti. abbiamo individuato il 
modo di rendere migliore la 

(Segue a pagina 5) 

Con il voto favorevole della DC e l'astensione degli altri partiti 

Il Senato ha approvato la legge 
per la riconversione industriale 

in. 

/ . 
Previsto uno stanziamento di 8 mila miliardi - Il compagno Di Marino sottolinea gli aspetti 
positivi del provvedimento che potrà essere ulteriormente migliorato alla Camera -1 punti negativi 

• BRESCIA: UNA BOMBA POTENTE — Le prime pe r i r e 
. . . . . . . hanno accertato che l'ordigno era stato rinchiuso :n una 

sarmano di fronte a pericoli pentola a pressione per aumentarne 1 micidiali effetti. ben reali. E chi. oggi, non sa 
e non vuole vederli non può j 
pensare di salvarsi l'anima o i 
di gettare fumo negli occhi ; 
squadernando il proprio € di- j 
sagio ». • 

». pi. ! 

• COMMOSSO SALUTO AGLI AGENTI ASSASSINATI — 
Una enorme folla ai funerali del vicequestore e del mare­
sciallo assassinati . Presenti migliaia di lavoratori e di giovani. 

• LE INDAGINI A ROMA — La polizia ha diffuso le foto 
segnaletiche di un rapinatore che avrebbe preso parte al­
l 'attentato. 

ALLE PAGINE 5 E 10 

Arrestato 
un colonnello 

per gli attentati 
a Trento nel '71 
Clamorosa svolta nelle in­
dagini sulla paurosa serie 
di at tentat i che. nei 1971. 
furono portati a termine 
a Trento: ieri, a Roma, è 
stato arrestato il tenente 
colonnello della Finanza 
Lucio Siragusa che lavora 
presso il comando genera­
le. L'accusa per l'alto uf­
ficiale è di strage e deten­
zione di esplosivi. Nelle 
stesse ore. a Bolzano, è 
stato arrestato anche il 
maresciallo Salvatore Sa-
ja. I due. nei giorni scor­
si. erano stati avvisati di 
reato dal giudice che con­
duce l'inchiesta. Anche il 
vice questore Saverio Mo­
lino. allora capo dell'uffi­
cio politico della città, eia 
inquisito nel passato per 
la vicenda della « Rosa dei 
venti». l'organizzazione 
fascista di Amos Spiazzi. 
aveva ricevuto, nei giorni 
scorsi, un avviso di reato 
per «concorso in strage e 
Anche il SID — secondo 
le risultanze dell'inchie­
sta — sapeva da tempo 
tutta la verità sulla vi­
cenda. A PAGINA 4 

Larga maggioranza sull'accordo che sancisce una nuova fase nei rapporti italo-jugoslavi 

La Camera ratifica il trattato di Osimo 
Approvato anche un ordine del giorno che definisce l'atto un'affermazione concreta della linea scaturita dalla Conferenza di Helsinki * Il compa­
gno Segre ha motivato il vofo favorevole dei comunisti • Contrari solo i missini e i radicali - L'intesa passa ora all'esame del Senato 

Con un voto di grande ri­
lievo politico, la Camera ha 
lersera ratificato gli accordi 
di Osimo che sanciscono la 
fine del 'ungo contenzioso 
territoriale e giuridico tra Ita­
lia e Jugoslavia; e che in­
sieme pongono — « afferman­
do nel concreto la linea sca­
turita dalla conferenza di Hel­
sinki », sottolinea un ordine 
de! giorno unitario approvato 
contestualmente — le premes 
se per un'ulteriore feconda 
collaborazione .tra i due pae». 
« pur nella diversità della loro 
collocazione internazionale •». 
L'intesa, che passa immedia­
tamente all'esame del Senato 
Je r la definitiva approvazi» 
ne, stabilisce: 

•
la definitiva acquisizio 

ne della cosiddetta «zona 

j B » entro 1 confini di s ta to 
j della RSFJ; 
i 

© la creazione di una zona 
frane* industriale alle 

spalle di Trieste, a cavallo 
della zona di frontiera. 

In favore del provvedimen­
to hanno votato PCI. PSI. 
DC. PSDI, PRI e indipen­
denti di sinistra. Si sono aste­
nuti i deputati liberali, sulla 
base di riserve circa le pos­
sibili conseguenze degli inse­
diamenti industriali sull'as­
setto ambientale del Carso. 
e quelli demoproletari (tran­
ne Mimmo Pmto di « Lotta 
Continua») che a queste ri­
serve altre ne aggiungono 

f. P. 
(Segue in ultima pagina) 
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Spaccatura nell'OPEC: aumenti 
diversi del prezzo del petrolio 

La Conferenza dei paesi esportatori di 
petrolio si è conclusa ieri a Doha (Qatar) 
ccn una drammatica conferma della di­
visione tra i tredici paesi partecipanti. 
Arabia Saudita ed Emirati Arabi sono 
usciti dalla riunione, annunciando uni­
lateralmente un aumento del 5^é a par­
tire dal 1. gennaio, mentre gli al tr i undici 
partecipanti hanno deciso un aumento 
del 10' e in gennaio ed un seccndo del 
5*7 a partire da luglio. L'Arabia Saudita 
sembra decisa a controllare il mercato 

; aumentando le vendite. I commenti in-
I temazionali sottolineano le implicazioni 
j politiche della spaccatura e rilevano che 

un doppio mercato « non può durare ••>. 
Il presidente del Consiglio Andreotti. 
parlando alla cerimonia per il cinquan­
tenario dell'Istituto per il commercio 
estero, ha detto che l 'aumento del prezzo 
del petrolio «ci coglie in un momento 
critico sotto il profilo della bilancia dei 
pagamenti». IN PENULTIMA 

La legge che stanzia cir­
ca ottomila miliardi per la 
ristrutturazione e la ricon­
versione industriale è stata 
approvata ieri sera dal Sena­
to al termine di una seduta 
assai laboriosa. Ora il prov­
vedimento passa alla Camera. 

Hanno votato a favore sol­
tanto i democristiani; si so­
no astenuti tutti gli altri 
eruppi: comunisti, socialisti. 
sinistra indipendente, social­
democratici. repubblicani, li­
berali. Anche i missini si so­
no astenuti. Naturalmente il 
voto di astensione espresso 
dai vari gruppi democratici 
ha avuto contenuti e quindi 
motivazioni diverse. 

L'astensione dei senatori co­
munisti — illustrata dal com­
pagno Gaetano Di Marino, vi­
ce presidente del gruppo — 
ha avuto il valore di un vo­
to che parte da un giudizio 

i positivo complessivo, m cui 
j cioè vengono marcati i nu-
j merosi aspetti validi della 
ì lezge. primo tra tutti l'intro-
j dùzionc. per la prima volta. 
• de! principio di una direzione 
j unitaria è prosrrammata del-
, la politica industriale, in mo-
' do da intervenire su uno dei 
| punti nodali della crisi e da 
! avviarla ad una soluzione non 
i contingente, ma lezata ad una 
I prospettiva di rinnovamento 
j de'la ' economia e della so­

cietà. 
' Una lezze dunque — ha af-
! fermato D: Marino — in cui 
! sono indicate le fondamenta-
i h priorità dello sviluppo in-
j dustnale. cu: verrà subordi-
[ nata la concessione delle age­

volazioni statali: il Mezzo-
eiorno. un diverso tipo di coì-
lezamento tra industria e a-
gricoltura. un ammoderna­
mento e una qualificazione 
del'a struttura complessiva 
del paese, la difesa e la qua­
lificazione della occupazione 
femminile. 

Certe critiche mosse «1 
provvedimento e che tendono 
a proporre, in alternativa. 
misure generalizzate di fisca -
1.Trazione e d: azevo'aiion: 
ind.scnminate e incontrollato i 
— ha proseguito il senatore | 
comunista — non sono «ccet- I 
labili, perchè nezano il pr.n- j 
cipio stesso di una no'itiea i 
di proerammizione industria | 
le e quindi di rinnovamento j 

Sono rimaste, tuttavia, nel- I 
la letrre alcune parti nezati- j 
ve. due essenzi.^mente: il : 
modo con cui sono state ri­
solte le norme che possono j 
riguardare ' i Montedison e * 
inoltre il rif.uto di ricono- I 
scere il ruolo delle Regioni j 
nella eestone della mobilità ' 
del lavoro. • 

Sono rimasti, tn queste due | 
nani del nrowedimento. i di­
fetti orizinari: non è seom 
parso il vecchio vizio di in­
trodurre in modo surrettizio j 
soluzioni a nrob^mi che deb- j 
bono essere affrontati alla 
luce del sole, con la mass;- | 
ma chiarezza e responsabi­
lità. 

I comunisti — ha ribadito 

CO. t . 

(Segue in ultima pagina} | 

Un primo risultato 
La legge per la riconrersi"- t sto): era in discussione Visti­

ne industriale passa ora al­
l'esame della Camera e qui 
i comunisti, in piena coeren­
za di iniziativa e di atteggia­
mento. continueranno la bat 
tagli, iniziata nelle commis­
sioni congiunte del Senato, 
per apportare nuovi migliora-
men'i tali da garantire in ma­
niera più completa l'avvio di 
una politica programmata. Le \ 
agevolazioni pubbliche rerran- ! 
no rifatti, concesse sulla base \ 
di urecisi indirizzi, che ri- j 
spot dono all'esigenze del pac- i 
se. i partire da quella della j 
occupazione. \ 

Questioni certamente non j 
secondarie restano ancora i 
npr te. Su uno degli appetti \ 
dclli legge, quello relativo al- j 
la Montedison. le proposte j 
pas ite non sono quelle per > 
le t'tali si sono battuti i co- j 
ir.ir iti. Non era in di^cus- ' 
J W ' ' , contrariamente a quan- \ 
to hi sostenuto ieri ììonat Cat- , 
Un. la nazionalizzazione del t 
gru::>o chimico (che i comu-
ni<:~ non hanno mai chiesto. 
f v t - io cosa ben diversa l'en­
te à geitione da essi propo- I 

luzione di un meccanismo ta­
le da permettere un maggio­
re controllo pubblico sull'uso 
delle risorse che andranno ai 
grandi gruppi in crisi tra cui 
la Montedison. Pur accoglien­
do due emendamenti delle si­
nistre che prevedono un con­
trollo del CI PI e del ministro 
del Tesoro sulla erogazione dei 
fondi .\tatali che porteranno 
all'aumento del capitale desti­
nato alta Montedison. gli im­
pegni preti ieri dal ministro 
Donai Cattiti sono, per que­
sto aspetta insoddisfacenti. 

Al di là di queste questioni. 
la cui rilevanza non è certo 
sfuggita ai comunisti i quali 
su di esse hanno avuto una 
iniziatila tenace e impegnata. 
vi è. però, da mettere in ri 
lievo il segno politico com­
plessivo della vicenda che sta 
impegnando il Paramento. 

Il fatto che la legna sìa sta 
ta discussa e profondamente 
mutata, il fatto che sia onda 
ta in aula al Senato in tempo 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Due realtà 
// competono Corvalan è fi­

nalmente libeio: auclic se co 
stretto dalla Giunta dei ge­
nerali farcisti clic oppiane il 
suo Paese, a un esilio die of­
fende la dignità del popolo 
cileno e ogni coscienza demo­
cratica. Esprimiamo la nostra 
gioia, condivisa, ne siamo »i-
curi, da tutti quanti, in Italia 
e nel mondo, hanno lottato 
e agito perche almeno a que­
sto risultato si giungesse, e 
che continueranno a lottare. 
e ud agire per la salvezza e 
la libata di tutti i democra­
tici aleni, per il ritorno del 
Cile alla libertà e alla demo­
crazia. 

L'annuncio della liberazio­
ne del compagno Corvalan è 

giunto in concomitanza con 
la nottzta che in URSS era 
stata presa la decisione di 
libeiare Wladimir Bukov­
ski. Questa decisione noi 
salutiamo con soddisfazione. 
Vediamo in essa il riflesso di 
iniziative assunte anche da 
pei sonatila e settori di opi­
nione pubblica amici del­
l'URSS. E crediamo dt poter 
dire clic questa decisione — 
pur accompagnata e limitata 
dalla espulsione di Bukovski 
dal suo l'aè*se — indichi la 
consapevolezza di riflettere. 
per rimuoierle. sulle limita­
zioni esistenti, nell'URSS, al­
l'esercizio di alcune libertà, 
in particolare di opinione. 

Xon esistono dichiarazioni 
ufficiali clic collegllino i due 
avvenimenti, né siamo in gra­
do noi di istaurare questo 
collegamento. Ci è però facile 
prevedere clic da parte di 
qualcuno questo collegamento 
st farà soprattutto a un fine 
politico: quello di accostare 
0 addirittura di mettere, sullo 
stesso piano il Cile e l'URSS. 
Se non ci fossero infiniti dati 
di fatto, solidissimi argomen­
ti. decenni di storia a smen­
tire speculazioni di questo gè- ' 
nere, l'abisso esistente fra 
realtà clic alcuni cercano di 
accomunare risulterebbe, nel 
modo più evidente, proprio 
dalla vicenda di Corvalan e 
Bukovski. 

La liberazione del primo la­
scia aperta la tragica ferita 
alla legittima democrazia ci­
lena. la necessità d: cancel­
lare un regime fascista san-
quinario e disumano. La Ube-
KiZ'onc del secondo è un ulte 
fiore episodio che segnala la 
fatica di un arande Paese. 
clic Ita vissuto una grande 
rivoluzione, che ha cancellalo 
le basi del dominio capitali­
stico. ad estendere le proprie 
conquiste fino ai diritti di li 
berta individuale, ancora im­
perfetti o negati: diritti dir 
noi consideriamo non una 
contraddizione, ma una neces 
sana ricchezza del socialismo 

Sono qua-ti. a! di fuori del­
le confusioni e delle speculi-
ziom. t problemi aperti in 
Cile e i proh'emi dell'URSS. 
problemi radicalmente diversi 

Mentre esprimiamo ancora 
la nostra commozione per la 
riacquistata libertà del com 
patino Cori alan. e la nostra 
soddisfazione ver la fine della 
priqionla di Bukovski, sotto 
1 incarno, una tolta di più 
che i comunisti italiani eon-
t-Jiucrairto. come hanno fat 
to fin qir. a pensare, capire. 
lottare per portare il loro 
contributo alla soluzione di 
quei problemi, con la coeren­
za r In efficacia che viene da! 
saperli analizzare e giudicare 
per quel che sono realmente. 

OGGI certezza 
| GIORNALI di ieri han- ' 
* no pubblicato ampi reso- ! 

i'onti delle dichiarazioni re- • 
«e da^i'i er ministri Gin. i 
Tanassi e Rumor, interro­
gati sull'affare Lockheed 
dalla Commissione inqui­
rente, e noi non siamo in 
arodo, qui e ora. di espri- j 
mere un giudizio sulle lo- | 
ro deposizioni, ma non ior- , 
remmo che v: fosse sfuggi- ] 
tn come gli interrogatori j 
abbiano aiuto, oltre i tre j 
inquisiti, praticamente un \ 
solo protagonista: il sen. i 
D'Angelosantc. comunista. 
L'altro relatore, il demo-
criitiano on. Pontello. ci ri­
sulta che sia intervenuto 
una tolta sola fall Tem 
pon di Roma! e il preti-
dente on. Martinazzoli. lui 
pure democrisVano. ha in­
terloquito due tolte, la se­
conda per dichiarare chiu­
do un interrogatorio, e «la 
Repubblica ». che lo ha ri­
ferito, ha scritto: « Il pre 
s.dente Martinazzoli sbadì- i 
eiia.„» Riconosciamo che 
era proprio il momento 
Otusto per schiacciare un 
pisolino. 

Con ciò, che cosa toglia­

mo dire'' Che la giornata 
dell'altro ieri, queVa dei 
tre interrogatori più atte­
si e più importanti (per le 
personalità che ri erano 
coinvolto ha dimostralo 
ancora una tolta come m 
tutta questa vicenda i co­
munisti abbiano sostenuto 
un ruolo decisilo per l'ac­
certamento delle responsa­
bilità. Non parliamo del 
lungo, tenace, paziente la-
roro trascorso e limitia­
moci a considerare quanto 
e accaduto giovedì: a che 
cosa si sarebbero ridotti 
gli interrogatori dei tre 
maggiori inquisiti se fosse 
mancato il comunista ti' 
Angclosantc. con le sue 

! contestazioni, con le sue in­
sistenze, con la sua esem­
plarmente documentata 
incontentabilità? 

La verità è che con i co- j 
munisti (che gli ottusi e 
i malvagt amano descrive­
re accomodanti e corrivi. 
quando non addirittura 
complici! bisogna, e più 
ancora bisognerà, cambia­
re musica. Questa è la vera 
ragione per la quale la DC 
non ci vuole, altro che « I«-
bcrtà » e « differenze idea­
li ». Sono m gioco lo slra-

potere, l'intrallazzo e l'vt 
ghippo. che con i comuni 
sti allenterebbero imprali 
cablit. A un certo pun'o 
Tannssi ha detto parlando 
di Crociriir: T Certo che :<*• 
vedevo P.ù ancora duran 
te !e crisi d; governo Cro 
c a n i era uno d. quelli che 
meglio sapevano quanto 
avveniva a.l'interno della 
DC«. foli Messaggero»». 
Sentite quanta abiezione 
di intrighi, di pettegolezzi. 
di trame, di raggiri, di con­
giure. Potete aspettan i 
comportamenti e parole si­
mili da un Amendola, da 
un Ingrao, da un Napoli­
tano. da un Cossutta. da 
un Tortorella. per non 
parlare dt un Berlinguer"* 
Miserie come queste sono 
pensabili con i comunisti? 
Pare che il poterò Tonas­
si fi Corriere della Sera») 
abbia esclamato a un cer­
to punto ricolto ai Com­
missari: «Oppure sospet 
tate che lo sia un deficien­
te? ». Gli inquirenti hanno 
taciuto, per doveroso riser­
bo, ma noi. personalmente. 
ioaliamo essere schietti: 
onorevole, non lo sospet­
tiamo. 

Fort «bri cele 
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